“RICEVI IL SIGILLO DELLO 

SPIRITO SANTO CHE 
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TI E’ DATO IN DONO”
2. INTELLETTO

Dal latino “intus legere” = leggere dentro, in profondità.

Il dono dell’Intelletto rende il nostro sguardo “illuminato” e profondo sulla realtà, per renderci capaci di idee chiare e costruttive.

Dio vuole costruire in noi una mentalità cristiana cioè come quella di Gesù che non si ferma alla superficie, ma punta sempre al profondo dell’essere, alla verità delle cose.

Ecco, il dono dell’intelletto è quello con cui lo Spirito aiuta anche te a cercare di praticare ogni giorno le vie della pace che passano sotto casa, tra i banchi di scuola, nel condominio, in patronato... nel rispettare le culture diverse di coloro che provengono da altri paesi, senza rinunciare alla bellezza di offrire la nostra cultura e la nostra fede.

NEL RITO DELLA CRESIMA:

Il giorno della Cresima il Vescovo traccerà sulla tua fronte una CROCE: è un invito esplicito ad usare la tua mente per andare al cuore delle cose e della vita. 

La croce di Gesù sulla tua fronte vuole, in un certo modo, far penetrare nel più profondo della tua persona il “suo distintivo” perché diventi anche il tuo distintivo, nei tuoi pensieri, nei tuoi affetti, nei tuoi interessi. La croce di Gesù non è un pendaglio o qualcosa che va ad abbellire i vestiti, è il segno del tuo programma di vita scelto con intelligenza.

Mette in azione il dono dell’INTELLETTO 

colui che va in profondità, 

che va al cuore delle cose di Dio, 

colui che sa cercare,

perciò: non essere SUPERFICIALE!

Chi è superficiale non prende niente sul serio, 

ha la testa vuota, non vuole conoscere.

Su Gesù si accontenta di saperne poco, 

non vuole approfondire la sua amicizia!
Lc 19,41-42:  Gesù, quando fu in vista della città (Gerusalemme) pianse su di essa, dicendo: “Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace”








Vieni, Spirito di Intelletto, e fammi essere sempre alla ricerca, fammi andare fino in fondo.











